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Respinte le «idee» del ministro dell'Industria sull'Ipo-Gepi 

I sindacati non vogliono 
aziende di « parcheggio » 

A tre giorni dalla scadenza del decreto sulle fabbriche in crisi nessuna indicazione 
concreta del governo circa il loro futuro — Si rischia un « cronicario » per migliaia di 
lavoratori validi che lottano per produrre — Oggi incontri per alcune industrie 

Le proposte sulle quali i lavoratori svilupperanno l'iniziativa 

Alfasud: come guarirla e darle 
un ruolo non «assistenziale» 

Puntare ad una diversa organizzazione del lavoro — Chiamati in causa il governo, le partecipazioni statali, l'at
tuale gruppo dirigente dello stabilimento — Quale contributo verrà dalla fabbrica al processo di riconversione nel Sud? 

Mancano appena tre giorni 
allo scioglimento, previsto 
dalla legge istitutiva, del-
l 'IpoGepi e ancora il gover
no non ha preso alcuna de
cisione che possa offrire ga
ranzie per II futuro dei cir
ca diecimila operai delle 
aziende attualmente date in 
« gestione » all'Istituto. Gli 
orientamenti manifestati dal 
ministro dell'Industria Donat-
Cattin in sede di commissio
ne al Senato di passare al
la Gepi tutte le aziende in 
crisi rilevate dall'Ipo, è s tata 
respinta dai sindacati, preoc
cupati che ciò si trasformi 
In un pratico disimpegno del 
governo e nella creazione di 
una specie di «cronicario» 
per migliaia di lavoratori con
dannati a lunghi periodi di 
disoccupazione mascherata. 

Proposte macellai Fiesa 

Piano carne: 
non consumare 
di meno, ma 

produrre di più 
Assemblea nazionale a 
Napoli — E' necessario 
portare avanti iniziative 

immediate 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 27. 

La parola d'ordine dei ma
cellai aderenti alla Confeser
centi è chiara: al deficit del
la bilancia dei pagamenti che 
deriva dall'importazione del
la carne si risponde non 
consumando di meno, ma 
producendo di più. 

Lo ha affermato nella 3. 
assemblea nazionale dei ma
cellai tenutasi a Napoli, il 
presidente nazionale del sin
dacato macellai della Fede
razione esercenti alimentari 
(FIESA), Nedo Di Batte; e 
lo ha anche argomentato. 
Nel '75 gli italiani hanno 
mangiato in media 60 gram
mi di carne al giorno per 
uno: una media non certa
mente alta, e comunque am
piamente inferiore a quella di 
almeno altri 5 paesi del Mer
cato comune europeo. Non 
e vero quindi che in It.iìia 
si mangi troppa carne. E ri
dicolo diventa anche il tenta
tivo di orientare i consuma
tori verso le carni alterna
tive visto che anche per quel
le il nostro Paese è ormai 
costretto ad importare dal
l'estero. 

Ed allora, che cosa propon
gono i macellai per risolve
re il problema della carne 
sia in quanto problema na
zionale, incidente, e non po
co sulla bilancia dei paga
menti, sia in quanto proble
ma individuale del bilancio 
di ogni famiglia? « Innanzi
tutto una nuova politica agri-
colo-alimentire ». ha risposto 
Ezio Bompani. segretario ge
nerale della Confesercenti. 

Si pensi solo che secondo 
una stima operata da alcu
ni studiosi 1 cinque milioni 
di ettari incolti che ci sono 
in Italia potrebbero, se uti
lizzati per la zootecnia, per
mettere al nostro Paese di 
coprire da solo il fabbiso
gno nazionale di carni. E un 
piano agricolo-alimentare, ri
vendicato dai macellai, deve 
voler dire la sconfitta della 
speculazione, il collegamento 
della zootecnia alla agricoltu
ra, il sostegno alla piccola e 
media azienda, l'assunzione 
di precise responsabilità da 
parte dell'AIMA e delle Re
gioni (ai macellai non piace 
il decreto governativo di ri
forma dell'AIMA, giudicato 
insufficiente». 

Ma i macellai della Con
fesercenti fanno anche pro
poste a breve scadenza al 
governo Andreotti. C'è un 
problema di orientamento del 
consumatore, questo lo rico
noscono. 

Che cosa bisogna fare per 
ottenere questo obiettivo: I) 
commerciare tutta la bestia 
vietando l'importazione dei 
soli quarti posteriori: 2) vie
tare la macellazione dei bovi
ni con peso inferiore ai 400 
chilogrammi; 3) superare U 
legge che vieta alle macelle
rie la vendita promiscua di 
carne fresca e congelata; 4> 
dare la possibilità reale ai 
gruppi cooperativi di eser
centi di accedere al mercati 
esteri senza sottostare a ta
glie parassitarie (agevolazio
ni creditizie e valide strut
ture organizzative» : 5> ottene
re per l'Italia la possibilità 
di accedere anche parzi.il-
mente ai mercati extra CEE 
(quest'anno spenderemo cir
ca 1.000 miliardi in più che 
se avessimo acquistato al di 
fuori della CEE). 

I macellai della Confeser
centi (e anche quelli aderen
ti alla Confcommercio rappre
sentati all'assemblea dal vice
presidente nazionale Cito, 
con il quale si è registrata 
una sostanziale convergen
za) sono contro l'assurdo si
stema del calmiere: perchè 
colpisce l'ultimo anello della 
catena della distribuzione, lo 
esercente, e perchè lo con
trappone artificiosamente al 
consumatore. «Slamo per un 
regime di prezzi concordati 
In tutti i momenti della di-
•tribuzione » affermano i ma-
celiai della FIESA Confeser
centi. 

a. p. 

Il problema, come hanno 
ribadito nti giorni scorsi ì 
sindacati nell'incontro con 
lo stesso ministro DonatCat-
tin, è quello di «dare soiu-
zioni produttive » urgenti al
le aziende « inserite nel de
creto Ipo » evitando « il pe
ricolo di un prolungamento 
delle inattività degli impian
ti e di superare le difficoltà 
che ancora si frappongono 
pjr dare concrete rispaste 
alle attese dei lavoratori in
teressati ». 

Purtroppo — ha rilevato il 
compagno Sergio Garavini. 
segretario confederale del'a 
CGIL — il governo « ha la
sciato trascorrere questi sei 
mesi senza aver messo a pun
to alcuna soluzione». E nella 
attuale situazione, in cui ò 
in gioco la sorte di migliaia 
di operai far cessare all'Ipo 
la sua attività — come pro
pone il ministro Donat Cat
tai — p?r costituire all'in
terno della GEPI un numero 
di società pari al numero del
le aziende in crisi, senza che 
si siano prese iniziative sicu
re per la loro ripresa produt
tiva. equivale — ha sottoli
neato Garavini — « a ricrea
re una enorme area di par
cheggio, con operai ancora in 
cassa integrazione, trascuran
do del tutto una reale poli
tica di investimenti ». 

« Noi — ha detto ancora il 
segretario confederale della 
CGIL — siamo contrari a 
qualunque soluzione a carat
tere assistenziale ». Da qui 
discende la richiesta dei sin
dacati di un rinnovo del de
creto IpoGepi, limitato nel 
tempo, per un massimo di 
due o tre mesi. Questo perio
do dovrebbe però essere uti
lizzato — come ha ricordato 
Garavinl — « per elaborare 
un programma, coordinato 
anche all'interno del proget
to di conversione industriale 
che il Consiglio dei ministri 
si appresta a varare, che dia 
certezza di sbocco ai lavora
tori e operi una inversione di 
tendenza della nostra eco
nomia ». 

Tanto più legittima appare 
questa richiesta dei sindaca
ti se si pensa che per gran 
parte delle aziende in crisi. 
nonostante che Tipo Gepi si 
sia in pratica limitata in 
questi sei mesi a « gestire » 
la cassa Integrazione e il 
governo abbia brillato per la 
sua assenza, si stanno profi
lando possibilità di soluzio
ne. Quindi il rinnovo, a tem
po limitato, del decreto ri
chiesto dalia Federazione uni-
talia dovrebbe servire per ac
certare !a credibilità e la se
rietà dei progetti finora pre
sentati per la ripresa produt
tiva delle aziende IpoGepi e 
delle garanzie che essi offro
no per il mantenimento dei 
livelli di occupazione. 

Risolta — benché riman
gano aperti ancora alcuni 
problemi — la vertenza per 
la Leyland-Innocenti; avvia
ta a soluzione quella per il 
lanificio Gavardo rilevato da 
una società mista composta 
dalia Gepi (60 per cento del 
capitale» e dalla Filatura di 
Gngnano (40 per cento), si 
prospettano ora possibili «sal
vataggi » per altre aziende. 
I rispettivi piani saranno 
esamina.i a partire da oggi 
in sede di ministero dell'In
dustria. 

Per la « Metallurgica sicu-
la » di Milazzo, che verrebbe 
scorporata dal gruppo per di
ventare azienda autonoma. 
esiste un piano di riconver
sione produttiva da realizzar
si attraverso due società con 
capitale in parte Gepi e in 
parte privato che dovrebbe 
consentire la prosecuzione del 
lavoro nel settore dei profi
lati e d: avviare una nuova 
produzione nel settore chi
mico. 

Possibilità di soluzioni si 
starebbero prospettando an
che per gli altri due stabili
menti del gruppo, le «Smal
terie Venete » e quelle K A-
bruzzesi ». Per le u Venete » 
tuttavia, proprio nei giorni 
scorsi, si è venuta a creare 
una situazione che rasenta 
l'assurdo. In seguito ad una 
sentenza del pretore, che or
dina alla vecchia società la 
riassunzione di tutti ì dipen
denti in quanto conside.-a il
legittimo il loro licenziamen
to. la Ipo Gep: ha cessato la 
erogazione della cassa inte
grazione (i lavoratori a for
za di acconti hanno ricevuto 
l'integrazione solo fino a com
pletamento delle spettanze di 
maggio) sostenendo che que
sta avrebbe dovuto essere cor
risposta dal curatore falli
mentare. 

Di tutti i problemi del 
gruppo Smalterie si t rat terà 
oggi al ministero dell'Indu
stria. Anche per la Torring-
ton e !a Mammut di Genova 
è previsto per oggi un nuovo 
incontro. Domani sarà inve
ce. la volta della vertenza 
p;r la Singer di Leini. Per 
questo stabilimento e per la 
Tornngton si è però ancora 
alla fase delle idee e non 
si intravede alcuna iniziativa 
concreta. 

Una prospettiva di soluzio
ne sembra, invece, presentar
si per la Faema con cap.tale 
GEPI e privato. La vecchia 
produzione verrebbe continua
ta dalla « Nuova Faema » e 
dalla « Nuova Bianchi », men
tre una parte del personale 
verrebbe passato ad una co
stituenda nuova società di 
progettazione Faema, anche 
questa con capitale misto. 
Restano aperti i problemi per 
la salvezza di tutte le altre 
aziende (sono però già stati 
presentati vari progetti) «ge
stite » dall'IpoGepi. come 
.'Ansrus. la Selpa. l'Ita! Bed, 
la Igav. 

Il segretario 

Confesercenti 

sul contratto 

del commercio 
La firma dell'ipotesi di ac

cordo per il nuovo contratto j 
de! commercio — ha dichia
rato il segretario generale del
la Confesercenti, Ezio Bom
pani — crea una situazione 
nuova per le aziende di me
die dimensioni. 

« Gli oneri emergenti non 
dovranno naturalmente avere 
come conseguenza quella di 
contrarre i ritmi di esp.in.sio- | 
ne dell'occupazione. Per evi- | 
tare tutto questo — ha affer- | 
mato Bompani — occorre al- I 
lora una nuova politica mi- j 
zionale, regionale e locale a 
favore del commercio che su
peri i limiti dell'assistenza per 
investire i grandi problemi 
della riforma del settore. La 
riduzione dei codi di gestio
ne. la conquista di una di
mensione economicamente va
lida e tecnologicamente avan
zata da parte delle aziende 
commerciali richiedono un ra
pido e massiccio sviluppo del
l'associazionismo. della spe
cializzazione e dell'elevazione 
professionale degli addetti. 
Le aziende interessate al nuo
vo contratto sono e devono 
restare l'asse portante della 
distribuzione. Questa nuova 
condizione si potrà conquista
re se anche la Confcommer
cio condurrà una politica glo
balmente favorevole alla ri
forma democratica del setto
re commerciale. Ogni fruttuo
so incontro, ogni azione co
mune — afferma Bompani — 
che si muova in questa dire-
zione non può non essere sa
lutata con favore dagli eser
centi ». 

IA-I Confsercenti sollecita il 
governo ad attuare l'impegno 
di favorire l'ammodernamen
to del settore, necessario per 
far assorbire «He aziende i 
nuovi costi senza « turbati
va » per i prezzi. 

TESSILI IN LOTTA IN CALABRIA . , clucmila Iavora:orl lCMlh 
della Calabria hanno manifestato ieri mattina, in corteo contro la minaccia delia Monte-
fibre di mettere a cassa integrazione 300 operai di Castrovillari, contro i pericoli di al
tri licenziamenti nelle fabbriche del gruppo Andrene e la pratica rinuncia alla realiz
zazione degli impegni di sviluppo e potenziamento del settore tessili nella regione con i 
piani Calabria I e II (10.000 nuovi posti di lavoro). Insieme ai tessili hanno manifestato 
gli allievi dei corsi professionali Ciapi di Cafona. Fino al tardo pomeriggio gli operai 
in lotta hanno discusso in assemblea aperta, nella sede del consiglio regionale. In pre
cedenza si erano avuti momenti di tensione allorché la polizia aveva cercato di impe
dire ai lavoratori l'ingresso nei locali della Resone. Durante una carica 6 persone so
no rimaste ferite. E' stato rivendicato con forza un ruolo decisivo dell'istituto regio
nale per ottenere dal governo impegni precisi sul piano tessile in Calabria. NELLA FOTO. 
una immagine della manifestazione. 

I sindacati hanno sollecitato soluzioni rapide e positive 

La trattativa per gli statali 
può entrare subito nel merito 
Nel pomeriggio riprendono gli incontri sindacati-ministero - Il governo impegnato a far conoscere le scadenze an
che per gli altri settori del pubblico impiego • Ostacoli del Saufi-Cisl per la vertenza delle Ferrovie dello Stato 

Riuniti i consigli generali della regione 

Toscana : iniziative 
CGIL, CISL, UIL per lo 

sviluppo regionale 

Ilio Gioffredi 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 27 

Accanto alla riconferma de
gli obiettivi riguardanti l'oc
cupazione e un diverso svi
luppo. i consigli generali del
la Federazione toscana CGIL-
CISL-UIL. riunitisi al palaz
zo de; congressi di Firenze. 
hanno individuato nelle ver
tenze dei grandi gruppi indu
striali e nella gestione dei 
contratti due elementi prio
ritari su cui incentrare l'ini
ziativa sindacale. 

In una regione come la To
scana. dove prevalente è la 
minore impresa, questo tipo 
di intervento privilegerà la 
dimensione zonale e settoria
le per dare significato alle 
ipotesi di riconversione e di 
crescita produttiva. Da qui 
nnipegno di tutte le struttu
re sindacali toscane riunite a 
Firenze per un aggiornamen
to della piattaforma regiona
le e per concentrare l'azione 
di lotta sui grandi temi del
l'agricoli ura, dell'industria e 
dell'edilizia. collegati ai pro
blemi dell'energìa e dei tra
sporti. 

La ripresa deì'.e lotte, pe
raltro, fa riscontro alle dif
ficoltà che permangono a li
vello occupazionale. L'anda
mento della cassa integrazio
ne registra la ripresa in alcu
ni comparti legati all'esporta
zione. Infatti le ore autoriz
zate in Toscana, che risulta
vano 1.860.965 nel gennaio, era
no 980.805 nel giugno scorso. 
Però gli iscritti agli uffici di 
collocamento nella regione ri 
sultano 45.179 nel giugno ri
spetto a 43.702 del relativo 
periodo del 75. 

Per far fronte a questa si
tuazione — come ha sottoli
neato il compagno Gianfran
co Rastrelli, segretario della 
CGIL toscana, nella sua re
lazione all'assemblea — i sin
dacati hanno deciso di pro
muovere una serie di inizia
ti™ specifiche sui determi
nati «spetti dell* vita tosca

na: la politica portuale, l'e
nergia. l'editoria, la forma
zione professionale, l'elettro
nica. l'informatica, i distretti 
scolastici, il decentramento 
produttivo e il lavoro a do
micilio. 

A conclusione di questa at
tività si svolgerà un convegno 
su'.io sviluppo economico in 
Tosca na. 

Moìti interventi hanno re 
gistrato le preoccupazioni e 
anche i scimi di malessere 
che r e m a n o tra ì iavoraton. 
le situazioni di difficoltà in 
qualche categoria, che pon
gono problemi di riflessione 
e di rinnovamento. L'esigen
za di un dibattito vasto e ar
ticolato sull'unità sindacale 
organica è stata pertanto sot
tolineata da numerosi delega
ti per riaffermare anche la 
necessità del rafforzamento 
delle strutture unitarie di ba
se. 

Particolarmente per quan
to concerne il pubblico im
piego la federazione regiona
le unitaria, in questa fase di 
verifica, ha riconfermato la 
centralità della riforma della 
pubblica amministrazione e 
la necessità di estendere il 
confronto con le istituzioni. 
Un momento di riflessione 
ulteriore è stato introdotto 
da Servio Venir, della fede
razione unitaria del Friuli. 
che ha illustrato ìa dramma
tica situazione delle zone ter
remotate. 

« Abbiamo intenzione di 
portare avanti il confronto 
con il governo — ha detto 
Angelo Fantoni. segretario 
nazionale della CISL. traen
do le conclusioni — evitando 
il rischio di impostazioni ge
neriche e globalistiche. per la 
loro natura sterili e deluden
ti. cominciando a porre con
cretamente t temi della ri
conversione industriale, pas
sando al rilancio degli inve
stimenti e alla difesa della 
occupazione ». 

Marco Ferrari 

Proseguono ojgi pomeriggio 
a Palazzo Vidoni a Roma le 
trattative per u nuovo con
trat to degli statali. L'inco.itro 
odierno fra i rappresentanti 
della Federazione CGIL. 
CISL. UIL. dei sindacati di 
categoria e il sottosegretario 
rxr la riforma della pubbli
ca amministrazione on. Bres-
sani, dovrebbe consentire al
le parti, dopo la messa a 
punto sui risultati conseguiti 
nel negoziato con il prece
de- te governo effettuata gio
vedì scorso, di entrare nel 
vivo del'a vertenza e del con
fronto sulle richieste contenu
te nella piattaforma. I sin
dacati hanno chiesto al go
verno di non frapporre ulte
riori indugi alla soluzione po
sitiva delia vertenzi. o rnu i 
matura, per essere portata 
in porto. 

Non c'è dubbio sul peso 
clic le trattative per gli sta
tali e le loro conclusioni po
tranno avere sulle altre ver
tenze del pubblico impiego. 
Il governo dovrebbe in qae-
sti giorni sulla base de?I: 
impegni precedentemente as
sunti . far conoscere il ca'on
dano di massima per l'av
vio delle trattative anche oer 
i dipendenti degli enti locali 
e delle regioni, per i pròle-
lezrafonici. i ferrovieri, ecc. 

Tutte le categorie interes
sato che non lo hanno ma 
fatto stanno mettendo a r>.in-
to !e rispettive piattaforme 
contrattuali. alla luce anche 
delle indicazioni contenute nel 
documento della Segretaria 
deìia Federazione CGIL, 
CISL. UIL. Il sindacato fer 
rovieri della CGIL <Sfi> ha 
convocato per dopodomani 
a Roma l'assemblea naziona
le dei dirigenti e quadri di 
baie per approfondire il di
battito sui vari oun' : de', a 
piattaforma e approvarla pri
ma di inviarla al governo. 
All'Assise, sono stati invitati 
anche i dirigenti dezli altri 

Oggi incontro 
per il contratto 

florovivaisti 
Si svolgerà oggi a Roma 

un incontro fra le organiz
zazioni sindacali e gli im
prenditori del settore per il 
rinnovo del contratto Ji 50 
mila lavoratori florovivaisti. 
ai quali dovrebbero v.s*m 
estesi i miglioramenti eco
nomici e normativi con jui-
stati nell'estate da braccian
ti e salariali. 

sindacati di categoria (Saufi-
Cisl e Siuf-Uil) che con la 
presentazione di piattaforme 
separate hanno di fatto aper
to una grossa crepa nello 
schieramento unitario sia sin
dacale che contrattuale. L' 
assemblea nazionale del Sfi-
Cgil che si concluderà il 2 
ottobre, dovrebbe dare un no
tevole contributo al supera
mento dei contrasti e delle 
divisioni manifestatisi nei tre 
sindacati, sempre che da par
te anche desìi altri esisto la 
vo'ontà di superare la frat
tura. 

In ba-e alle reazioni su 
^citate dal documento della 
federaz.cne unitaria f i n n do
cumento serio e impegnativo 
per tutti — ha scritto s a 
Rassegna Sindacale Agostino 
Marianetti — che fa assolvo 
re a'.'.a Federazione CGIL. 
CISL. UIL l'indispcn-vibile 
ruolo di coordinamento ponen
do fine a banali ma delete
rio posizioni prò :» bandisti
che"» se il Saufi Cisl non 
modificherà, mas i n in occa
sione del convegno nazionale 
indetto dal fi all'ft ottobre. 
il suo attesciamento. la ri
composizione di un fronte uni-
t i n o dei ferrovieri anp-arr 
difficile Mentre infatti il 5=iuf-
Uil ha giudicato il documen
to della fOTretoria delle con
federazioni «estremamente 
positivo ". da r>me 'V' Sìufi 
Cisl s: è Giudicato «non po-
ftivo»» e insoddisfacente so
prat tut to per il a tetto - del
le richieste economiche in os
so indicato. 

Il Sfi dal canto suo lo ha 
definito «un smnde contribu
to al ristabMimento dell'unità 
fri i tre sindacati e quindi 
dol1* categoria ». ed h i au-
snic-'to dj poter « nervrnire 
id un nuovo e ravvio rta'o 
confronto, che consenti di de
finire una D'atta formi con
trattuale unitaria » Arteria 
anp i re anche la oosizione de! 
Siuf-Uil che nella «articola
zione « de'le 50 mila lir<* di 
« f t t o * indicata dal docu
mento ravvisa la pn^vb*''"* 
di perequazione all'interno 
d»'!a categoria. 

Posizioni come quelli as-
5unt.* dai Siufi C.si . -s-hu- 'o 
oltre tutto di dare spazio a'. 
sindacato cosiddetto autono
mo Fisai's che proprio cggi 
riunirà il proprio direttivo oer 
decidere altre azioni corpora
tive per l'inizio d'ottobre. Non 
a ca.-o gli «autonomi» re
spingono in blocco le indica 
zioni della Federazione unita
ria con la pretestuosa argo
mentazione che punterebbero 
ad un livellamento retributi
vo e non. com'è in realtà, 
ad una perequazione. 

Dal nostro inviato 
NAPOLI. 27 

Allora -- chiedo ai compa
gni dell'A'.fasud — cosa ai può 
lare per rimettere in carreg
giata questa azienda? Le indi
cazioni, le proposte sono mol
te. Centriamo l'attenzione .-.u 
alcune questioni. Mi parlano 
del possibile i< po'.monamen-
to » tra reparto e reparto, la 
creazione cioè, di una zona eli 
riserva di materiale semilavo
rato e di ocotvho che ven
gano immessi allorquando un 
reparto per qualsiasi motivo 
si ferma. Lo sciopero nel re
parto avrebbe ugualmente ì 
MIOI effetti di lotti , ma non 
bloccherebbe, co.-à come uvvie 
ne ora. data la >i rigidità >> 
della az.enda. l'intero proces
so lavorativo. 

Il punto di fondo è di an 
dare alla ricerca di una or
ganizzazione del lavoro diver
tii. che non umilii le capacita 
proiessionah de! lavoiatoie, 
che. anzi, le esalti. In questa 
fabbrica l'età media è di 2à 
anni e 1 giovani non intendo
no adattarsi a un tipo di la
voro del tutto squali!icato. 
Ci sono cadenze che non van
no oltre il minuto, con un 
pauroso frazionamento del la
voro. Si provoca un affatica 
mento grande, si priva di ogni 
significato il hi voro stesso 
nell'unico atto che nell'arco 
di circa 35 secondi il lavora
tore deve fare. Ciò contraddi
ce con le lotte che hanno 
puntato in questi anni all'al
leviamento della fatica ripeti
tiva e all'arricchimento delia 
mansione. Del resto alla Fiat 
di Cassino la cadenza si aggi
ra attorno ai quattro niaiuti. 
Perché all'Aliasud non può 
muoversi in questa direzione? 

Continuiamo la nostra « vi 
visezione ». A sei anni dall'ini
zio della produzione non vie
ne effettuata una sena e or
ganica manutenzione. Di con
tinuo si cambiano imposta
zioni. ma senza mettere a 
punto interventi dei quali 
avrebbe bisogno una fabbri
ca così rigida. Facciamo un 
esempio; un cuscinetto o 
un'altra macchina lavora p_*r 
10.000 ore. Quando .si arriva 
olla decimillesima ora. anche 
che se neri si avvertono segni 
di cedimento, il cuscinetto do
vrebbe essere fermato Si do
vrebbe fare la manutenzione 
e rimettere in moto. Invece 
no: si appetta lo scopp.o. il 
guasto per poi essere costretti 
a soluzioni di emergenza. 

Così per uh approvvigiona
menti: le fabbriche di parti-
co'ari sono nella maggior par
te ai Nord. Basta il ritardo 
di un treno, di un autocarro. 
un disguido per mettere in 
crisi la produzione. Una volta 
un Tir tedesco che trasporta
va apparecchi di strumenta 
zione non dette M?«ni di vita 
per qualche tempo. Ci volle 
la polizia por rintracciare l'au-
to-arro e far giungere a de
stinazione il carico. 

E qui si entra HI un altro 
aspetto di fondo della linea 
Alfa: quale politica de'i'jHrfof-
to si è fatta? L'azienda si è 
inserita in un tessuto indu
striale prees.stente. ma non 
ha dato la spinta per la na
scita di quelle industrie ohe 
orano utili per la sua produ 
zione e che avrebbero dato 
una bocci t i di ossigeno a Na
poli e alla Campania. Lo sto 
gan Alfa era: «Quindicimila 
operai dentro. 43.000 fuori ». 
La realtà: fuori, nel'e indu
strio che producono per l'Al-
fasud. non ce no sono più di 
2300. In compenso vige il si
stema delle clientele. M, di
cono i comDign, che orimi 
ncn sono p:ù casi L-oInti quei 
li di dirigenti Alfa ohe s" no 
vanno per poi imp.ant a-e 
qua'che fabbr chotta che mi-
nari fa tose che dovrebbe fa
ro l'Alfasud stessa. Insomma. 
invece dcV-'m^nUn. il decen

tramento delle lavora/..on:. 
magari assegnato a chi pa.,\i 
ì lavoratori a .sotto.=a!ario. 

Dove trova origine questa 
disorganizzazione? La >va'.tà 
ogci è che l'Alfasud non ha 
alcuna autonomia di geation?. 
Mentre all'inizio c'è stata 
una separazione totale fra 
Arose e Pomigliano, creando 
una contraddizione -iraw che 
non consentiva occtiomicità e 
capacità produttiva, o^g: la 
subordinazione doll'Alfasud a 
Milano cica altre contraddi
zioni. 

Come risolvere questo prò 
blema vitale? Occorrono - -

dicono 1 compurn. — program 
mi e strategia unitarie dei 
uruppo garantendo pero l'au-
10110111..1 nella goM:c*i.\ ne!'a 
realizzazione deij'.i ob.ott.vi. 
nella individuazione o solu 
zione dei pcob'emi. Insomma 
Poniigliano non e Arese Per 
di più la d.lezione manca di 
una «visione meridionalisti
ca •> dei problemi. 

Non solo, l'accentra mento a 
Milano provoca anche noi di
rigenti della fabbrica napo
letana un senso di triiatra-
z..one. spesso d: inutilità o i:-
n:.-ce cosi che il sindacato, il 
movimento non hanno intcì-
locutori sul luogo. Molti di
rigenti vengono dd oàpcr.en-
ze diverse, troppo diverso. Al
cuni si mostrano impotenti 
davanti ai problemi, altri 
hanno nostalgie di metodi 
de! passato. 

Tutto ha il seiiao della prov 
viaonetà. 11 direttore dell'Al-
fasud è at tualmente l'ing. Fon-
aeca, ma si dice stia per an
darsene. Piiina di ini se ne 
sono andati già altri tre. Tilt 
to ciò m .sei anni circa. Cosi 
avviene per gran parte dei 
quadri aziendali a ogni livel
lo. con una rotazione di circa 
il 30'< dei dirigenti. Di recen 
te paro abbia dato io dimis
sioni anche l 'nu. Astanta. 
dirigente del aorvizio degli im
pianti industriali e membro 
della segreteria della rappre
sentanza sindacalo aziendale 
dei dirigenti. Lo atesso diret
tore del persona'e. Machera. 
si sarebbe dimesso. 

Cosi corno sono « mobili » i 
dirigenti lo è anche l'assetto 
produttivo. Prima c'orano 
servizi autonomi per s t ampai 
g.o. lastroferratura. carrozze 
ria. meccanica. Ora sono sta
ti accorpati. Ma non si capi 
sco in baso a quale log.ci. 

Quello che invoco si cep. 
sco, a quoato punto, sono le 
cause della malattia dell'Alfa-
sud. Governo, partecipazioni 
statali. In, FmnieceaiiicA, <\t 
tuale giuppo dirigente. Corto 
Si. sono perciò chiamati in 
eausa. L'AMasud ò oggi una 
delle < iniziamo assistenziali » 
ivr il Mezzogiorno Ma non 
è di ciò che ha bisogno quo 
sta parto d'Ituiia. Qui si vuo 
V una la borica che produca. 
che non perda lior di miliardi 

Non .-olo. si protendo qua'. 
cosa di pai. L'Alta deve svo 
gore un ruolo Ivn diverso pe
la rinascita del Mezzogiorno 
Non può limitarsi a una prò 
senza passiva nel settore au 
to A Pom.-ihano c'è già uno 
subi i .monto del gnipjxi p?1 

!a manutonz'oiio motori Av.o 
o per la eoatru. 'one d! voi 
coli legger', il Romeo F le: 
Quali progott. di sviluppo, d. 
intervento in questo settore 
vi si*io? Oppure si intondo 
abbandonare il mercato a 
Fiat. Foni. Mercedes, conti 
nuando a produrre un veicolo 
vecchio'' I-I cosi (X".- la Sotim 
di Foggia dove si costnnran 
no Die.-el veloci. l'Alfa che 
Partecipa con Fiat o Renault. 
come si muovo? E pai in go 
neralo (pialo contributo vorrà 
daTAlla a! processo di ri
conversione che dove avere 
proprio il Mezzogiorno come 
suo asso portante? 

Su questi problemi qui a 
Napoli i lavoratori sono decis. 
a sviluppare tutta l ' in iza lva 
poss'bile. Della malattia del-
i'Alt.iaiid. mi dicono i compa
gni. dovrà occuparsene la Cn 
mera, cosi corno non si può 
lasciare cadere il discorso 
aperto con la conferenza di 
produzione. O-corro al con 
frano npre.uder'o, approton 
dirlo, portirlo avanti tenendo 
conto anche* dei «segni " d. 
ripensamento che nello stes 
so gruppo d.r . iento dell'Alfa 
st inno venendo fuori. 

Nessuna occavone , : s imm i 
va la.-c.ata cadere non s>'o 
per rimetterò in carrozgi.i'n 
onesti i abbriva. li >< e i.so Al 
fasiid » infatti un-t i ai! t hi o 
i L'-and: prob'^nv ( i v o i n ! : 
della rinresa e de'lo sviluppo 
o-o.'ioiii.eo. d .venu' i ' i nt- tr i 
d: paragone — concludono ì 
compagni napo'otiiv - <t"!'n 
cffu-acn o dell'utilità de - ' ' 
insediamenti industrii!: nel 
Mezzogiorno. 

Alessandro Cardu'li 

CITTA' DI TORINO 

Visto l'art. 3 della leggo 22 dicembre ì'MV.ì n. '.)~>2. 
vista la logge 17 agosto 1!H2 n. 1150 e siici ossa e u n 

difitazioni od integrazioni: 

visto il decreto del Precidente della (Junita Kcgunia'e 
del Piemonte n. :ifHM'!!>7G del 21 luglio l!)7''i pubblicato 
per estratto sul Bollettino Ufficialo della Hegioiv n .15 
del 2-1 agosto 11)75 con il quale è ctata approvata l i 
variante per l'edilizia scolastica al p.ano regolatore gene 
ra!e vigente del Comune di Tonno relativa aH'area toni 
presa tra le vie Nizza, Busca. Hi/./oz/ero e \las>io adt.t 
tata con delilwniziono d'urgenza della (ìiunti Municipale 
n. 27G8 in data 8 8-197.'* ratificata dal Consiglio Comunale 
nella seduta del 24 !» I!l7.'i; 

rendi- noto 
i! decreto di cui sopra con i relativi allegati è de|>)-.t,tto 
ed esposto a libera visione del patibilio j>er tutto il 
perodo di validità de! piano nella Segreteria comunale -
Rip. VII PP.RR. - Ufficio Cartografico (orario !»-12> a 
partire dalla data di pubblicazione del provento avv^o 
sul Foglio Annunzi Legali della Provincia di Torino. 

Torino. !i 11* settembre 11*70. 

IL bKGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

CASSA PERII 

V 

Progetto speciale per l'assetto del territorio del 
versante tirrenico della provincia di Reggio 
Calabria 

A V V I S O 

per la qualificazione fra raggruppamenti di im
prese e l'affidamento della esecuzione ai f ini del
la costruzione della strada a scorrimento veloce 
di attraversamento della dorsale calabrese fra 
la fascia Jonica Locri-Siderno Gioiosa Roccella 
e la Piana di Rosarno 
PROGETTO: PR.SP. 22/5110 - 22/5351 22/5352 
ENTE CONCESSIONARIO: 
Amministrazione provinciale di Reggio Calabria 

1 — Per imprevisti ritardi nell'acquisizione di cartografie 
relative all'opera oggetto del bando, il termine entro il quale 
i raggruppamenti interessati dovranno presentare la documen
tazione di cui ni punti 4) e 5) dell'avviso pubblicato nel II sup
plemento al n. 12 del Bollettino dei Lavori e degli Appalti 
della Cassa per il Mezzogiorno in data 22 giugno 1976, indi
cato nei suddetti punti 4) e 5), e prorogato alle ore 1.1 del 
Riorno 1 dicembre 1976. 
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